Una giornata in giro
Un giorno, di sabato io e i miei amici eravamo in

giro per il paese di Airolo. Eravamo in giro a fare park-kur

per le case, allora siamo entrati in una casa privata e c’era:

una piscina molto grande poi l’acqua era limpida come uno

specchio, e infondo nell’angolo c’era un gazebo però

era un po’ mal messo, poi c’era una casa grandissima e anche

lussuosa, disicuro questa era una famiglia benestante.

Controllamo cosa c’era all’interno del gazzebo e ci trovammo

degli atrezzi da giardinaggio e poi anche degli utensili

per la piscina. Poi ci venne la tentazione di tuffarci in 

piscina e la tentazione vince ci tuffammo ed era bellissimo

poi erano quelle giornate caldissime, togliemmo le magliette

e rimasimo solo in pantaloncini corti. Ci siamo rimasti un’ora

in piscina e anche a prendere il sole. Dopo quando sono arrivati

i padroni della villa noi scappammo senza farci vedere.

Il giorno seguente ci ritornammo però con un asciugamano

per asciugarsi dopo la nuotata che avremmo fatto. Facciemo

lo stesso gioco per una settimana fino [a] che non ci 

scoprissero. Noi pensavamo che non c’era nessuno ma

quel giorno ci presero in castagna.

Guardammo dentro e vidimo i padroni allora noi

scappammo via, e decidemo di non andare a fare più 

il bagno nelle piscine private e di non entrarci più.
